[image: image2.jpg]E E f' ) Reggio Emilia
° citta

delle persone
'COMUNE DI

REGGIO NELUEMILIA





Una settantina di progetti originali

Tante novità nelle mostre COLLEGATE

Nomi prestigiosi e iniziative “tecnologiche”

Ci sono tantissime mostre COLLEGATE, ovvero quelle organizzate nelle gallerie d’arte, promosse da associazioni, enti e istituzioni, in città e in  provincia. In totale sono circa una settantina e gli autori di questi scatti sono nomi noti (ad esempio Michael Kenna, Ferdinando Scianna e Stanislao Farri) ma anche fotografici di associazioni reggiane (come ReFoto e la Fabbrica dell’Immagine) oppure studenti delle scuole superiori che si cimentano in quest’arte per la prima volta. Ci sono luoghi suggestivi, come Viaduegobbitre – che ogni anno attira tantissime persone - e alcuni nuovi ingressi, ovvero la sala d’aspetto della stazione ferroviaria. Diversi i progetti originali: ad esempio uno è dedicato al terremoto de L’Aquila, un altro è proposto da una onlus di fotografi volontari; ci sono mostre realizzate al passo con i tempi, quindi con le applicazioni di smartphone per fare scatti di vita comune; altre con mezzi tradizionali, ad esempio con una macchinetta per foto-tessere che immortala i passanti del centro storico. Ecco le Collegate nei dettagli. 

NOMI NOTI ANCHE NELLE COLLEGATE. 

Una mostra dedicata a Michael Kenna. Nella Galleria Saletta Galaverni (Via dell'Aquila, 6c) si tiene la mostra “Michael Kenna – Fotografie”. Libero Galaverni (curatore) propone una serie di scatti del maestro inglese dell’immagine, conosciuto e stimato sia dal grande pubblico che dalla critica fotografica internazionale. Autore di più di venti libri, i suoi lavori sono stati esposti in oltre trecento mostre personali e fanno parte di circa novanta importanti collezioni. Ha vinto numerosi premi internazionali e nel 2000 è stato nominato Cavaliere dell’Ordine delle Arti e delle Lettere dal Ministero della Cultura francese. 

Anche in provincia spiccano nomi di maestri della fotografia. Ci sono due mostre dedicate a Luigi Ghirri. Una si svolge alla Corte Ospitale di Rubiera, l’altra  nel centro culturale polivalente di Gattatico (“L'irriducibile differenza” organizzata dalla Galleria Fotografica Luigi Ghirri di Caltagirone). “Porte senza chiavi” è un altro appuntamento da non perdere, sempre in provincia. L’Amministrazione Comunale di San Martino in Rio, la Galleria Radium Artis e Cormo, azienda che si occupa della produzione di porte e finestre, propongono infatti un circuito di mostre  tra  loro collegate e legate al tema della porta che si apre su mondi diversi: tra le altre, immagini di porte che Ferdinando Scianna ha scattato, in tutto il mondo, nel corso del suo lungo viaggio fotografico. Le fotografie di Stanislao Farri, di piccole dimensioni, catturano i batacchi e le  maniglie delle antiche porte lungo le vie di Reggio Emilia, a conferma del ruolo primario che Farri ha sempre attribuito alla fotografia, quello di documentare il reale, di preservare la memoria di uno sguardo. In contemporanea viene allestita la mostra di Davide Benati dedicata alle porte dell’artista realizzate da Cormo. Sedi espositive: Cappella di San Giovanni – Rocca Estense, Cormo C6 e Officina Radium Artis (tutto a San Martino in Rio). 
PROGETTI SPECIALI E INSOLITI. 

Per non dimenticare quel che accadde a L’Aquila. “Abruzzo: il terremoto nell’anima”. Paolo Beccaccini ed Enrico Rossi (titolari di Fotostudio 13), con la fattiva collaborazione dell’Amministrazione Comunale de L’Aquila, hanno realizzato una  composizione di 11 foto che vuole fornire un’immagine a “misura d’uomo”, anche in senso fisico, di ciò che è L’Aquila oggi, città di case, strade, piazze e comunità di persone, due anni e mezzo dopo il terremoto del 6 aprile 2009. La mostra non chiede denaro per la ricostruzione, ma una risorsa più preziosa, inesauribile, che nulla ha a che fare con la finanza, condivisibile facilmente: il conforto umano, la partecipazione emotiva. Curatore e promotore è Sor (Società Ornitologica Reggiana). La sede è all’aperto, ovvero sotto l’Isolato San Rocco-Galleria Cavour. 

Faccia a faccia con Schwerin, città gemellata con Reggio Emilia. Nella Sala delle Ghirlande - Municipio di Reggio si svolge “Schwerin Sehen”. I fotografi di questa cittadina nel nord della Germania sono stati invitati a prendere parte a Fotografia Europea. Professionisti e amatori hanno puntato l’obiettivo per presentare la loro città, racchiusa tra paesaggi suggestivi e con una forte tradizione agraria. I fotografi in mostra: Walter Hinghaus, Peter Andreas Kroehnert, Dirk Wenzel, Susanne Pfeiffer, Dieter Hartung, Renate Reinbothe, Klaus Schimmagk, Egbert Buchberger.
Per la prima volta, scatti di un’organizzazione no profit di volontariato fotografico. Molto interessante, ai chiostri-ostello della Ghiara, è l’esposizione a cura di  Antonio Marcello, promossa dalla Uisp. Si chiama “100 click 4 Change”: oltre 100 scatti realizzati da Shoot 4 Change, organizzazione no profit di volontariato fotografico sociale che intende dare voce a chi non ha la possibilità di essere ascoltato o visto. 100 click 4 Change è una mostra collettiva, selezione di alcune delle tantissime storie raccontate. Mostra e catalogo, rappresentano un primo momento di introduzione del network e della concezione di fotografia sociale, i fotografi volontari di S4C sono impegnati quotidianamente a raccontare le situazioni di crisi e di disagio sociale ed ambientale dimenticate, sottovalutate o, peggio, ignorate. Più di 600 fotografi professionisti e amatoriali concorrono, quotidianamente, ad arricchire l’archivio di questa organizzazione che ha già suscitato l’interesse di diversi network nazionali ed internazionali. La vera forza è racchiusa nella convinzione che, anche con una semplice fotografia, si possa contribuire al miglioramento e al cambiamento. S4C intende sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni, attraverso la produzione e la diffusione di immagini fotografiche, cui è demandato il compito di documentare particolari situazioni di bisogno e di segnalare realtà virtuose facendole venire alla luce, restituendogli voce e visibilità semplicemente con un click. 

I lettori e l’Ospedale della donna e del bambino. Le più belle immagini del concorso fotografico “La donna e il bambino” vengono esposte allo “Spazio Il Profumo” di piazza Fontanesi 1. Il concorso è stato realizzato in collaborazione tra la onlus CuraRE-Ospedale della donna e del bambino e il Resto del Carlino. L’associazione raccoglie fondi per contribuire a realizzare, nell’area del Santa Maria Nuova, l’Ospedale della donna e del bambino che si prenderà cura della donna, della gestante, della coppia e del bambino.
Stazione Mediopadana sotto la lente. “Baustelle” di Kai-Uwe Schulte-Bunert, Enrico Morosini, Emily Corradini, è un focus sulle persone, le lavorazioni ed i dettagli di un cantiere, quindi è un approfondimento, sotto tre punti di vista diversi, sulla stazione Mediopadana. Sede della mostra: lo Spazio KM129.

UNO SGUARDO AL FUTURO.

Cittadini protagonisti grazie a internet, smartphone, tablet. Allo Spazio Gerra arriva “InstaLife” realizzata dalla Instagram Community reggiana, ovvero da tutti coloro che usano questo social network della fotografia mobile. Si tratta di un progetto promosso da Industree Group per esplorare la vita comune a partire dallo storytelling dinamico di Instagram. Le immagini taggate dalla gente con #vitacomune sono le protagoniste di InstaLife. 

La comunicazione viaggia di pari passo con le innovazioni tecnologiche. Da questo concetto è partita l’idea di realizzare “Like a news”, un’originale collettiva promossa dal sito internet di informazione Reggionline attraverso facebook. Basandosi sul concetto più nobile di giornalismo partecipato, è stato chiesto ai lettori di mostrare, in uno scatto, la propria visione di notizia e di farlo utilizzando dispositivi mobili digitali come smartphone o tablet. In questo modo ne è nata una collettiva alla Biblioteca delle Arti - Musei Civici. 

UNO SGUARDO AL PASSATO.

Passanti immortalati da una macchinetta per fototessere. Molto divertente è “Automatica”, progetto pensato da Squad Galleria (Nicola Cepellli e Stefano Cimurri). In via Squadroni 6, lungo la strada, è stata posta una macchina che registra il flusso di persone; chi è immortalato, diventa protagonista dell’esposizione fotografica da Squad Galleria. 

Il fascino del bianco e nero: “Contraddizioni: città parallele”, del Gruppo pavese giovani fotografi, trova sede al Museo Diocesano e gli autori tengono a rimarcate che, anche se siamo nell’era del digitale, non va dimenticato l’utilizzo della pellicola e quel che c’era prima del colore. 
LUOGHI CHE NON MANCANO MAI ALL’APPELLO.

Due diverse iniziative alla Biblioteca delle Arti (accanto alla Galleria Parmeggiani). La prima si chiama “Transformazione. Immagini di vita quotidiana”, una raccolta di  foto di Michael Rivera Estevez. Il progetto Rosemary del Comune di Reggio Emilia, dal 1997 impegnato insieme alla Regione Emilia Romagna nel campo della prostituzione e della lotta alle forme di sfruttamento e tratta di esseri umani, ha realizzato questa mostra che ha come protagoniste persone transessuali MtF (“male to female” cioè uomini in transito verso donne). Curatori: Francesca Angelucci e Lisa Castronuovo. Promotore: progetto Rosemary - Servizi Sociali - Comune di Reggio Emilia. L’altra mostra è “ZeroUno”, in cui i fotografi professionisti della CNA interpretano in modo originale lo spazio pubblico. Nel progetto l’ambiente è ripreso non solo come luogo fisico, caratterizzato da un uso sociale e collettivo, ma anche come luogo concettuale. Il risultato si esprime con fotografie che compongono visioni quasi stereoscopiche di un prima e un dopo, dove il tempo sviluppa il concetto di presenza/assenza. Questi i fotografi: Corrado Bertozzi, Ermanno Bono, Giordano Borghi, James Bragazzi, Stefano Brianti, Matteo Consolini, Loretta Costi, Graziano Fantuzzi, Giuliano Ferrari, Alessandro Giberti, Laura Sassi, Luca Trascinelli, Riccardo Varini. 

Al Museo Diocesano c’è “PerTuttiTime” del gruppo fotografico omonimo nato nel 2010 per dare una risposta alla necessità di integrazione di alcuni disabili della parrocchia e non. Quindi il dottor Daniele Zanoni ha raccolto in questa mostra l’esito di un corso/stage di fotografia rivolto a soggetti disabili. Promotore è la Parrocchia Corpus Domini di Parma. 

“Cultura libera te” è la mostra di Ermanno Foroni, fotografo reggiano che ha realizzato un suo percorso nella favela in cui opera Barbara Olivi con la Onlus “Il sorriso dei miei bimbi” per creare nei ragazzi di strada la coscienza di sé che manca loro per le condizioni di vita in cui normalmente si muovono. Curatori: Monica Cocconi e Mauro Beggi. Sede: Museo dei Cappuccini.
“Luoghi diversi, luoghi comuni” è invece la Collettiva della Fabbrica dell'Immagine in cui si confrontano e accostano realtà, situazioni ambientali, persone, volti, corpi, costumi, stati d’animo differenti. Sede: Chiostri Ostello basilica della Ghiara. 

Teatro di mostre anche la Questura con “L'io in divisa - L'uomo, il Poliziotto”. I fotografi Maria Lapenta e Giovanni Salvatore vanno oltre la “divisa” e catturano nei loro scatti le persone, quindi non solo l’Agente, l’Assistente, il Sovrintendente, l’Ispettore, il Collaboratore, ma si scoprono Gianni, Maria, Giovanni, Antonio,…. il pittore, il fotografo, il papà.

LUOGHI INSOLITI.

Antonella Monzoni propone al C.E.R.E. (Centro di Equitazione di Reggio Emilia) una mostra su “Madame”, ovvero Henriette Niépce, prima moglie del regista Gillo Pontecorvo e sorella della famosa Janine, una delle prime donne photoreporter, scomparsa nel 2007, pronipote di Nicephore Niépce, riconosciuto inventore della fotografia.  

Luogo che ogni anno attira molti appassionati di fotografia è la Chiesa di San Carlo: in questa edizione questo luogo così suggestivo ospita “Conversioni in San Carlo #1-3”. Giusy Fanella, Enrico Genovesi, Donatella Mancini propongono tre progetti che indagano con linguaggi eterogenei la condizione umana in contesti differenti: in “Living in China” Giusy Fanella coglie nei gesti quotidiani una comunità e il suo genius loci; nel suo reportage “Femina Rea”, Enrico Genovesi ritrae la vita della reclusione che si costruisce attorno all’attesa; nelle sperimentazioni della serie “ECO” Donatella Mancini insegue le tracce impalpabili del rapporto uomo-ambiente. E’ promossa e curata da Flag NO Flags – Associazione culturale di arte contemporanea.

Presso il Palazzo del Portico, del Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale, si trovano “Le quattro stagioni  della  bonifica”, scatti realizzati dai partecipanti al concorso indetto dal Consorzio stesso. Vuole far “vedere” un paesaggio  fatto  di acque e  di terra, di canali che  allontanano  la troppa  acqua d’inverno e che portano preziosa acqua irrigua d’estate, di opere che proteggono la montagna dal dissesto, di persone che lavorano in ogni stagione. Sempre qui si tiene “L'istante ritrovato”, mostra che restituisce la combinazione di 20 scatti di Amanzio Fiorini in un racconto affidato alle immagini, nei luoghi e con gli strumenti che furono del vecchio fotografo d’Appennino, il suo atelier a Nismozza, il fondale con le palme contro il quale vennero ritratti i montanari. Curatore: Associazione Amanzio Fiorini. Promotori: Ermanno Foroni ed Enrico Reverberi. 

In un’abitazione di Acer si svolge “I bicchieri d'acqua hanno la stessa passione dell'oceano” con gli scatti di Raffaello De Vito. Curatori: Barbara Malatrasi ed Elisa Barbanti.
New entry è la stazione ferroviaria. “Ti porto con me” di Mentelocale si svolge nella sala d’attesa della stazione ferroviaria. E’ un’indagine fotografica sulla percezione affettiva del paesaggio gallurese, risultato di una complessa ricerca svolta sul territorio della provincia di Olbia-Tempio a maggio del 2011 attraverso il coinvolgimento dei suoi abitanti. Alla realizzazione del progetto hanno preso parte tredici componenti della compagnia Lanchilonghi, attori di teatro-circo tra gli 8 e i 16 anni. Curatore è Lara Pifferi. 

IMMANCABILI GALLERIE D’ARTE, ATELIER E “FUCINE” DEI CREATIVI.

Torna puntuale l’appuntamento con ViaDueGobbiTre nell’omonima via. L’Ateliers ViaDueGobbiTre è un collettivo di artisti, creativi, e operatori culturali in cui passioni differenti danno vita a molteplici modalità espressive, che nasce dalla voglia di dare visibilità alle doti e ai lavori di diversi artisti che operano sulla scena italiana e internazionale, dove l’arte e lo spazio dialogano tra loro creando un luogo multiplo e versatile che si compone di numerosi ateliers di artisti. Per Fotografia Europea 2012 gli Ateliers ospitano 22 fotografi ed eventi performativi. Quest’anno gli atelier avranno, tra gli ospiti, un progetto di 10 fotografi chiamato “Agorà” curato da Chiara Serri di CSART e un collettivo della Scuola Di Fotografia Di Firenze APAB. Fotografi in mostra: Pietro Bandini, Eleonora Bertani, Naide Bigliardi, Alessandra Calò, Mariangela D’Avino, Fabrizio Fontanelli, Carlo Maestri, Milla Mariani, Corrado Moscardini, Gabriele Pesci, Michele Grassi, Galileo Rocca, Silvio Zangarini, Roberto Brancolini, Carlo Bonazza, Pietro Mille Notti, Alfredo Anceschi, Laura Sassi, Roberto Cifarelli, Scuola Di Fotografia Di Firenze, Giacomo Magnani, Annarita Mantovani. 

Anche la Collezione Maramotti aderisce a Fotografia Europea ospitando “Cammino dentro un corpo solo. Da est a ovest 33 stazioni”, una mostra di Massimo Antonaci sul pellegrinaggio dell’artista a Santiago di Compostela. Mentre la Fondazione Palazzo Magnani propone “Interni comunicanti” di Karyn Bernini, Diego Parolini, Simonetta Lodesani nella Saletta Magnani.
Diverse le proposte di Refoto. Ad esempio, in collaborazione con Aterballetto, il Collettivo ha realizzato “Pagine di città – Mappature del reale e dell’immaginato”, a cura di Elisa Pellicani, presso la Fondazione Nazionale della Danza – Aterballetto. Nella sede dell’Associazione ReFoto si può poi ammirare “Ufficio Censimento” di Elisa Manente (Promosso da Refoto stesso), dedicato al censimento della popolazione datato ottobre 2011. Nella spazio che Refoto si è aggiudicato all’Officina delle Arti si trova “Punto d'Incontro” di Marco Veronesi, sul muro del pregiudizio che crolla di fronte a piccole azioni o gesti che accompagnano emozioni vissute da persone di diversa cultura. Nella stessa sede Maura Catellani propone “I luoghi della Produzione”, per riportare al presente il rumore assordante che riempiva questi edifici dove avvenivano i primi processi produttivi, da cui nascevano oggetti e manufatti, frutto di progetti innovativi; recuperare una fabbrica anche attraverso la fotografia, ne esalta il valore diventando un momento culturale. Altra mostra in Officina è “Cittadini” di Gabriella Becchi su esperienze, competenze, professionalità, passioni differenti che si riflettono negli oggetti che più sentiamo nostri, che hanno segnato e segnano il nostro essere cittadini attivi. 

E tante altre gallerie. Presso 1.1_ZENONEcontemporanea c’è “Movimento assente” di Daniele Cestari. Alla Galleria 900 si trova “Numeri” di Simonetta Lodesani. Alla VV8 artecontemporanea “La città invisibile” di Francesca Bertolini. “Microcosmo” di Giulio Montecchi è a CSArt Vetrina. “Vis-à-vis” racconta l’esperienza pressoché ventennale della Galleria 8,75 Artecontemporanea (sede della mostra stessa) attraverso gli scatti di Silvia Pastore. “Storie di blues” vengono raccontate da Riccardo Varini ala Galleria Torno Subito e Tosi Dischi 2.0; in programma anche  concerti serali di Blues. Alla Galleria Arte Metamorfosi ci sono “Frammenti” di Martina Buzio e “La superficie del volo” di Antonio Cianfrano. “Passeggiate in città” di Marco Borciani alla Galleria San Francesco. 
SCUOLE E UNIVERSITA’, STUDENTI IN PRIMA LINEA. 

“Le Nostre Comunità” è la mostra realizzata dagli studenti del corso di fotografia del Liceo Chierici, a cura di Fabio Boni,  che si tiene all’interno della scuola. Un’indagine fotografica fatta da ragazzi che indagano sui loro luoghi, i loro amici, le loro passioni, descrivendo in maniera naturale e spontanea momenti di convivenza quotidiana. “One shot, one life, all students” è invece il titolo di quella proposta presso il Liceo Ariosto-Spallanzani; le fotografie esposte sono state selezionate da studenti, professori e personalità non appartenenti all’ambito scolastico, dopo aver bandito per la prima volta un concorso interno al Liceo. Anche l’Università aderisce a Fotografia Europea offrendo il Padiglione Buccola della Facoltà di Ingegneria come sede per “Lost in the supermarket”, collettiva di Refoto; curatore Cesare Di Liborio. 

CI SONO POI DIVERSI ALTRI LUOGHI E MOSTRE INTERESSANTI. 

Duplice appuntamento alla Reggia di Rivalta (via Combattenti). Si svolge la mostra “Visti da noi”, risultato di  un laboratorio di fotografia tenuto a Castelnovo Monti da Nicola “Nick” Montanari e promosso dal Comune di Castelnovo Monti, nell’ambito del Progetto ON. Incentrati sul ritratto come forma di espressione estrema dell’amore per l’essere umano, il laboratorio e la mostra hanno catturato attimi e stati d’animo della vita quotidiana castelnovese, impressi nei volti e nelle persone che vivono e lavorano in montagna. L’altra esposizione prende il nome di “Il ‘mio’ spazio comune. Dai centri sociali ai social network”: è realizzata da un collettivo di fotografi di Rivalta che si sono concentrati sui luoghi della condivisione e sugli spazi personali, quindi hanno effettuato una ricerca interiore sul significato che ha oggi, ai tempi di facebook, la nostra vita comune. 

Il tour nel mondo della fotografia prosegue con Amarillo che propone una personale di Mario Alvarez e una collettiva dedicate all'Argentina; Coop Nordest ospita le foto della collezione di Fotografia Europea di Martin Parr; il Circolo degli Artisti punta sulla mostra “Agorà” divisa fra Mauriziano (via Pasteur, 11) e museo dei frati Cappuccini (via Ferrari Bonini, 6) che indagano sulla piazza, luogo in cui, per tradizione, si fonda il valore identitario di una comunità; a Palazzo Vecchio (via Scaruffi, 1) un'altra mostra, sempre a cura del Circolo degli Artisti, dal titolo “Comunità”, tema che ritorna anche nella collettiva proposta per il Museo Guareschi di Brescello (via Cavallotti, 24); nell'ex convento degli agostiniani di Luzzara invece un confronto fra i fotografi del Circolo degli artisti e un collettivo di Berlino.
GLI ALTRI APPUNTAMENTI IN PROVINCIA. 

Nella Bassa. “Normale” di Kai-Uwe Schulte-Bunert, è promossa dal Comune di Castelnovo Sotto presso la Temporary Gallery, ed è dedicata alla vita di paese. A Gualtieri, palazzo Bentivoglio, si svolgono due mostre: “Sognare è vita..Suonare anche!” di Sara Ceresoli, Gianluca Chierici, Greta Coli; promossa dall’Associazione Tamburi del Crostolo. L’altra, promossa invece dal Comune, è “Atlante delle cose/I dolci luoghi” di Giampiero Palmieri. Il Comune di Bagnolo in Piano, nel Centro Culturale “Ca' Rossa” - Biblioteca Comunale, organizza “Ho Visto Il Tempo Cambiare Lentamente”, esposizione con gli scatti di Giovanni Calori. Nella sala civica di Campagnola il Gruppo Fotografico Pietro Morgotti realizza “Nella quotidianità dei giorni: la vita”, in cui emerge che la fotografia ferma il tempo con immagini che appartengono alla quotidianità: gesti, persone, luoghi e momenti comuni, mai banali; curatore è Guido Lodini. Il Comune di Guastalla propone “Semplicemente vita” di Virginia Alessandri, nella Biblioteca di Palazzo Frattinim, ed è una raccolta di immagini in cui si vedono mille vite, mille storie, sciolte tra le infinite emozioni che accomunano i popoli. Nel Palazzo Ducale si svolge invece “Vita comune, immagini per la cittadinanza” del Circolo Fotografico Maldotti, collettiva di foto in bianco e nero di Andrea Artoni, Piero Barbieri, Paolo Bertazzoni, Massimo Bianchi, Lino De Marinis, Rita Ferretti, Fausto Franzosi, Giorgio Pelli, Gianpaolo Rovesti. Nella stessa sede la Croce Rossa di Guastalla promuove “Sulla mia Strada”. Presso la Galleria d'Arte Napoleone Cacciani, il Comune di Boretto presenta “Gente di New York” di Rita Bedogni; curatore è Henry Guatteri. 

Nella zona ceramiche. Promossa da Comune di Scandiano – Relazioni Internazionali, presso la Biblioteca G. Salvemini, c’è “MTN More than Neighbours - Più che vicini” di Senior MTN Scandiano. Due esposizioni si svolgono ad Albinea, in sala civica, e sono dedicate al paese: “Barcellona vita comune” di Gianluca Tanferri e “Albinea vita comune” di Primo Montanari. 
In montagna. Il Comune di Casina, Assessorato Cultura, ospita nel Castello di Sarzano “Vita ambiente comunità d'Appennino” di fotografi Sarzanesi sul vivere in appennino. 

In Val d’Enza. “Gens una sumus” del Circolo Fotografico Cinefotoclub Montecchio parte da una frase di Gandhi per spiegare gli scatti dedicati all’interculturalismo: «Nessuna cultura può sopravvivere se pretende di escludere le altre». La mostra è promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Montecchio Emilia, presso il Castello medievale. A Gattatico, oltre alla mostra su Ghirri, in Municipio si tiene “East Side Gallery per non dimenticare / Muro di Berlino” di Eugenio Fieni.  A Sant’Ilario, al centro culturale Mavarta, c’è una collettiva curata da Federica Bertoletti, promossa dal Comune di Sant'Ilario d'Enza - Assessorato all’Urbanistica e Assessorato alla Cultura, dal titolo “Ascoltare il territorio”. 
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